COORDINAMENTO CONSUMATORI PONTINI LATINA
_______________________________________________________________________________________________



Al Sindaco di Latina segreteria.sindaco@comune.latina.it

All’Assessore al decoro, manutenzione e patrimonio, lavori pubblici
emilio.ranieri@comune.latina.it

All’Ing. Angelica Vagnozzi angelica.vagnozzi@comune.latina.it

Alla Dot.ssa Roberta Andolfo roberta.andolfo@comune.latina.it




Oggetto: Parerein merito alleMODIFICHE SCHEMA DI REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DI GM N.169/2020



Come noto Il termine Regolamento viene utilizzato per designare atti normativi emanati da Organi dello Stato, Enti Pubblici, Enti Locali, organizzazioni internazionali e anche enti privati per disciplinare alcune materie di propria competenza o anche il proprio funzionamento.

	Avendo natura di atti di diritto pubblico,
	i Regolamenti
	non disciplinano soltanto i rapporti dell’Autorità con i

	sottoposti ma sono anche atti idonei a produrre conseguenze giuridiche e potranno essere oggetto di

	impugnazione.
	



	Dentro questa premessa gli Enti locali all’interno della loro potestà normativa sono comunque tenuti ad applicare le disposizioni di cui all’art.2 comm. 461 della l. 244 del 24.12.2007 secondo il quale, al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli utenti dei servizi pubblici locali, le Associazioni dei Consumatori

	hanno
	visto riconosciuto il diritto ad essere interpellate in merito e ad esprimere un proprio parere quando


un ente pubblico intende affidare un proprio servizio ad un soggetto diverso ed anche ad effettuare un monitoraggio sulle attività svolte.

	Inoltre alla luce del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra le Associazioni dei Consumatori e il Sindaco del Comune di Latina in data 22 novembre 2019 si è stabilita la necessità di una stretta collaborazione tra i

	soggetti coinvolti, al fine di dare una piena attuazione della legge ora citata.
	



	Proprio in conseguenza di quanto sopra si sono tenuti una serie di incontri tra gli Uffici competenti del Comune di Latina e le scriventi Associazioni con l’obiettivo di condividere, ove possibile, le modifiche al

	Regolamento di Polizia Mortuaria in corso di deliberazione.
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	A tal riguardo allora e nel merito dello schema di Regolamento di Polizia Mortuaria di cui alla Deliberazione

	di GM n. 169/2020, siamo ad esprimere il seguente parere:
	




	se il Regolamentotutto, miraafare unarequisizione di procedure e procedimenti daseguire incaso di decesso

	e quindi può essere complessivamente condiviso,
	seppure con modifiche ed integrazioni di lieve entità,



parere “negativo” esprimiamo, invece, nel merito dell’art 112 com. 3,1 “Norme Transitorie”.

Più dettagliatamente, precisando che si fa esclusivo riferimento alle sepolture a colombario, si contesta l'assunto dell'art. 112, comma 3, punto primo, sulla durata delle concessioni dal 1939 al 1991 stabilita in 30 anni. Confrontando la penultima e ultima versione dell'art. 112, si osserva che al comma 3 punto primo il periodo viene indicato dal 1939 al 1975 mentre nell'ultima va dal 1939 al 1991. La durata di 30 anni di concessione viene applicata nella prima versione alle "sepolture temporanee", nel secondo alle "sepoltura a colombario di tipologia sociale". Nel primo caso viene travisato il significato di "temporanea" che nell'art. 39 delR.D. 448/1892 inveceè bendelimitato a due casi particolariesclusiiquali TUTTEle sepolturesonoperenni o, se successive al 1975, ridotte a 99 anni. Invece la seconda versione del 112 considera tutte le "sepolture a colombario di utilità sociale" attribuendo loro la durata di 30 anni. La dicitura "sociale" appare fuorviante ed arbitraria in quanto si tratta di sepolture a fronte delle quali i rispettivi concessionari hanno versato il corrispettivo economico richiesto e non essendoci alcun collegamento con i Servizi Sociali del Comune e utile unicamente a essere estesa alla stragrande maggioranza delle tumulazioni.

	Qualunque sia la stesura che si vorrà dare al comma 3.1 dell’art. 112, se non vengono riportate le scadenze in perpetue per il periodo 1939-1975 e, 99 anni per il periodo 1975 – 1991, i cittadini potrebbero essere chiamati a sottoscrivere un nuovo contratto con Ipogeo, con contestuale richiesta di rilevanti somme, ovvero

	essere costretti a presentare ricorsi
	alle autorità competenti e ciò non può ricevere il consenso delle scriventi


Associazioni dei Consumatori.

	L’art. 112 sembra almeno aver superato l’obbligo da parte del cittadino di fornire la relativa documentazione

	attestante la legittimità della sepoltura di un loro caro.
	



	Concludiamo facendo presente che riteniamo necessario nella fase successiva che dovrebbe prevedere la

	riformulazione del PEF definire in modo puntuale:
	







	le modalità di riscossione del debito che oggi il gestore Ipogeo attua attraverso l’Agenzia di

	riscossione.
	



Si osserva come gli stessi appaiano illegittimi.
Si ritiene infatti che detta procedura sia volta alla riscossione coattiva di entrate patrimoniali aventi causa in un rapporto di diritto privato ed in quanto tali non potrà aver luogo senza il conseguimento di un titolo avente efficacia esecutiva.
In tal senso si richiama l‘orientamento espresso dalla Suprema Corte di Cassazione con Ordinanza del 2009 e ord. N.17628/11 secondo il quale, ove si tratti come nel caso di specie di tariffe -entrate di diritto privato, il recupero del credito non potrebbe essere azionato in automatico ma dovrebbe
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avvenire esclusivamente secondo la normativa privatistica, partendo dall’emissione di un titolo avente efficacia esecutiva. (sentenza C.C. allegata).

	le spese accessorie.

Ipogeo emette una serie di fatture in occasione di una tumulazione con addebiti diversificati tali da incidere profondamente sul costo finale quali: rinnovo concessione per 10 anni 1.116,15 +iva 10% -epigrafe su lapide e fotoceramica 275,46 +iva 10% - diritti istruttoria 15.00 +iva 22% - manodopera 80,00 +iva 22% - canone manutenzione 2020-2030 10 anni anticipati (?) 150.00 +iva 22% - tariffa redazione contratto 100,00 +iva 22% - canone manutenzione 2015-2020 75.00 + iva 22%, oltre la spesa per la "ricognizione amministrativa" del contratto di euro 150,00 + IVA.

Ebbene detta formulazione appare del tutto sbilanciata ed in favore del gestore Ipogeo.
Molte di queste spese amministrative richieste per redigere un contratto appaiono vessatorie.

Manodopera, canoni di manutenzione anticipati per più anni, ricognizione amministrativa sono a nostro giudizio inaccettabili e eventualmente riducibili a una unica voce onnicomprensiva e di importo limitato.

Latina 10 dicembre 2020




Federconsumatori LT

Il Presidente Laura Ardia

Codacons LT

Referente Provinciale Massimo Cusumano

Assoconsumatori LT

Il Presidente Daniele Mazzoli

Codici LT

Il Presidente Antonio Bottoni
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